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“C’è una sola pillola che ci salva dall’invecchiamento: la pillola della curiosità.
La curiosità è certo una delle cose che ci garantisce maggiormente il godimento della vita.

Quanto più s’invecchia, tanto più è essenziale conservare la propria curiosità.
Quando questa diminuisce, comincia l’età di mezzo e appena scoprirete in voi stessi una 

mancanza di curiosità, dovete combatterla con tutti i mezzi”

											           Compton Mackenzie

Nel nostro numero estivo di Infondazione vogliamo raccontare le attività degli ospiti e farvi 
vedere, attraverso le foto e le loro parole, quello che hanno provato, 

nelle varie esperienze vissute.
Il quadro di Giulio, rappresenta il mare con i bagnanti che nuotano e si rilassano in barca: 

tempo di vacanze, ma anche di scoperte... 
Buona lettura a tutti e buona estate! 



Nella serata del 24 giugno, il Presidente, On. Sen. Silvana 
Comaroli, con il Direttore Amministrativo, Dr.ssa Annalisa Zanini, 
alla presenza dei membri del C.d.A., ha presentato il bilancio di 
gestione relativo all’anno 2018 e, con la collaborazione dell’ing. 
Giuseppe Colombi, ha fatto un resoconto sull’avanzamento dei 
lavori di ristrutturazione del 3° lotto Ex Ospedale S. Spirito.

Un breve riassunto sui servizi erogati dalla Fondazione, ricordando 
il Reparto RSA, con 64 posti di cui 2 a solvenza, il Reparto RSD, 
con 30 posti accreditati, il Reparto Cure Sub Acute, con 22 posti 
accreditati; il Centro Diurno Integrato, con 20 posti accreditati di cui 
10 a contratto; il Servizio di RSA Aperta, svolto presso il domicilio 
dell’anziano; il Servizio SAD; il Servizio ADI; i Pasti a domicilio 
per gli anziani, consegnati nei Comuni di Soncino e Genivolta, 
oltre che al Nuovo Robbiani di Soresina, il servizio Prelievi e i 
Poliambulatori. 
È stato importante ricordare anche tutte le attività che vengono svolte 
in Fondazione; il nostro “pacchetto” di servizi si è infatti ampliato 
negli anni ed è in continua evoluzione per migliorare costantemente 
il benessere degli ospiti e rispondere alle esigenze del territorio. 
Tra i servizi in arrivo, le prestazioni ambulatoriali privatamente, per 
ridurre i tempi di attesa del SSN (ginecologo e ortopedico) e la 
figura dello psicoterapeuta, come nuovo professionista. A settembre 
inizierà un nuovo servizio psicopedagogico , di valutazione degli 
apprendimenti, consulenza psico-educativa e potenziamento delle 
abilità scolastiche oltre che interventi specifici per alunni DSA e 
ADHD con bisogni educativi speciali.
Per quanto riguarda le attività realizzate per i nostri ospiti, il 
servizio animativo-educativo ha ampliato le proposte, introducendo 
ad esempio, la pet terapy, laboratori espressivi e cognitivi, 
psicomotricità sia in palestra che in piscina, e collaborazione con il 

gruppo Deca per la lavorazione della creta. 

Entrando nel dettaglio dei “numeri”, il Direttore Zanini ha 
comunicato che il bilancio dell’anno si è chiuso in positivo, con un 
sensibile miglioramento della situazione finanziaria che evidenzia 
una notevole riduzione rispetto all’esercizio precedente dei debiti a 
breve termine nonché dei debiti a medio lungo termine. 

Le entrate della Fondazione sono caratterizzate  per alcuni servizi 
(RSA e RSD e CDI) da una parte corrisposta dal degente e da una 
parte corrisposta dalla Regione; per questi servizi la Fondazione 
deve garantire degli standard assistenziali identificati con un 
minutaggio per ogni singolo ospite; anche nell’anno 2018 i minuti 
erogati ad ogni paziente sono stati superiori rispetto a quelli richiesti 
dalla Regione (in RSA 1.137 minuti erogati rispetto ai 901 richiesti 
– RSD 32.071 ore rispetto alle 31.287 dovute, in base alle classi 
SIDI di appartenenza degli ospiti).

Hanno contribuito a generare un risultato positivo la donazione 
di un’ospite della RSA deceduta, nonchè sopravvenienze attive 
derivanti  da contributi INAIL versati in misura maggiore negli anni 
passati, che, grazie ad un ricorso, ci sono stati restituiti. L’utile è già 
stato in parte destinato alla realizzazione dei magazzini, totalmente 
a carico della Fondazione, e una parte verrà accantonata per gli 
arredi ed il completamento del 3° lotto.
La ristrutturazione del 3° lotto dell’Ex Ospedale S. Spirito, ha infatti 
spiegato l’Ing. Colombi, sarà completamente a carico del Comune; 
è stata indetto un bando di gara che permetterà di assegnare 
l’appalto ad una Ditta esecutrice ed i lavori inizieranno a settembre 
2019, per concludersi a gennaio 2021.

La Fondazione si racconta



Nell’ampia gamma di servizi che la Fondazione propone 
all’utenza, abbiamo instaurato una collaborazione con un’equipe 
di professionisti che, a partire dal mese di settembre, con l’apertura 
del nuovo anno scolastico, attiverà un Servizio Psicopedagogico 
per scuole e famiglie. Queste sono alcune delle prestazioni che 
offriranno: 

• valutazione degli apprendimenti;
• consulenza psico-educativa per genitori e insegnanti;
• potenziamento delle abilità scolastiche e del metodo di studio;
• intervento specifico per alunni con DSA e ADHD;
• attività mirate a fronte di comportamenti problema;
• allenamento delle Funzioni Esecutive, come memoria, attenzione, 
• pianificazione, problem solving ed autocontrollo emotivo

Il servizio sarà rivolto, in modo diretto, ad alunni dai 5 ai 16 anni e, 
in modo indiretto, ai loro educatori, genitori ed insegnanti.
La Dottoressa Cristina Pendola, Pedagogista e la Dottoressa Paola 
Botta, Insegnante e Psicologa, coordineranno il servizio.
Gli istituti scolastici del territorio sono già stati informati di questa 
nuova opportunità e, nei prossimi mesi, la Fondazione fornirà 
maggiori dettagli in merito e le modalità per accedere al servizio.

 
 
 

 
 
 
 

“Lo spiedo della Solidarietà” 
in collaborazione con  

Gruppo H Quartiere Brolo 
 

- Sabato 20 Luglio 2019 a partire dalle 19:30 - 
Giardino della RSA a Soncino 

 

Vi aspettiamo per stare in compagnia  
e trascorrere una piacevole serata   

all’insegna della buona cucina 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Con un contributo di 20€ avrai: 
prosciutto e melone, spiedo con polenta, patate al forno,  

dolce, gelato e bevande 
 

Bambini fino a 12 anni, contributo di 12€ 
 

Prenotazione obbligatoria entro il 15.07.2019 al n. 0374-85117 

Non mancate!!! 

 
Per informazioni: 

Tel. 0374.85117 – info@fondazionesoncino.it 

Servizio Fond-Azione D.S.A. Soncino
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Raccontami un po’...

Inizia così il percorso intrapreso dagli Educatori con i nostri ospiti, 
per stimolarli a rielaborare, con le proprie parole e le proprie 
emozioni, le attività e gli eventi che vengono periodicamente 
organizzati in Fondazione. Lasciamo spazio ai loro pensieri che vi 
racconteranno qualcosa di quanto realizzato in questi mesi che li 
ha particolarmente colpiti. 

“Oggi siamo andati in piscina con il maestro Massimo, la maestra 
Regina e Giovanna. Indossato il costume siamo entrati in acqua, 
abbiamo fatto gli esercizi con i piedi, le gambe e poi abbiamo giocato 
a palla. La Regina ci sosteneva con le mani dietro la schiena, avevo 
paura ma avevo la certezza che lei fosse dietro di me e mi sono 
lasciato condurre. Dario non si è bagnato e ci guardava, mentre 
Giovanna faceva le foto, noi ci siamo mossi perché appena entrati 
l’acqua era fredda, ma poi muovendosi si stava bene. 
Finita la lezione ci siamo rilassati perché eravamo stanchi e 
abbiamo gustato un buon caffè.
Sono sincero, non ricordavo il tempo di essermi così rilassato e 
divertito.
Non vedo l’ora che venga il giorno che finiscano le lezioni di 
psicomotricità, perché ci recheremo al maneggio a festeggiare 
tutti insieme il nostro saluto per  l’arrivo dell’estate. Mi auguro di 
ritrovare entrambi l’anno prossimo perché in loro compagnia mi 
sono trovato bene, mi sono divertito e ho imparato tante cose. 
Senza nulla togliere a 
Massimo, la mia preferita 
è Regina, bella, simpatica 
e sempre disponibile con 
tutti noi ragazzi. Un augurio 
di buona estate e un 
arrivederci a presto.”

“L’apericena che abbiamo fatto in reparto a maggio è stato un’ 
appuntamento molto gradito da tutti noi ospiti. La sera l’abbiamo 
definita fenomenale, eccezionale, il giudizio finale è che è andato 
tutto stupendamente bene. Mi è piaciuta molto la Mariangela che 
ha cantato e ballato con noi tutta sera. Mi sono sentito forte, al 
settimo cielo, la musica mi ha spinto ad alzarmi, a cantare, ad 
avvicinarmi al gruppo che faceva casino. 
Ho provato una gioia nuova, diversa, completamente al di fuori di 
ogni pensare soprattutto alla nostra età. La Viviana, mia grande 
amica e confidente, si  è commossa ed emozionata perché le sono 
tornati alla mente tanti ricordi del suo passato.”

“Siamo andati a giocare a bingo in piazza del comune, eravamo 
un buon numero, la piazza era piena di gente venuta a giocare 
a bingo, un bel gioco, dove si deve avere fortuna per vincere 
dei premi. C’era anche il sindaco, che è venuto a salutarci e si è 
fermato anche lui a giocare e devo dire che è stato più fortunato 
di noi che non abbiamo vinto quasi niente.  Eravamo Viviana, 
Virginio, Giulio ed io, ma non siamo stati per niente fortunati; alla 
fine alcune signore ci hanno lasciato i loro premi e per fortuna, 
perché altrimenti saremmo tornati a mani vuote.”

E-STATE ... 

Tempo di vacanze, ma senza dimenticare i nostri ospiti... E-state 
con noi anche durante questi mesi caldi in cui si lascia spazio al 
divertimento, ma sempre con un’attenzione alle persone più fragili 
che, soprattutto in questo periodo, non devono sentirsi sole!
L’estate, l’arrivo del caldo, delle giornate più lunghe, delle 
passeggiate e dei gelati; per i nostri nonni è questo e molto altro. 
All’interno del laboratorio di arte si è dato spazio a questo tema e i 
racconti non si sono fatti aspettare: chi raccontava del mare, chi del 
cibo preferito, chi ricordi di bambino in colonia. Abbiamo chiesto loro 
di scrivere quello che rappresenta l’estate, proseguendo il percorso 
che stiamo facendo sulle stagioni (cartelloni con i loro pensieri), e 
tutto ciò che è emerso ve lo proponiamo qui di seguito...
Angela: “In estate in campagna si raccoglie molte cose: fieno, 
granoturco, mais, frumento, meloni, angurie, barbabietole, piselli, 
pomodori, verze, fagiolini”. 
Pina: “Per me l’estate era ferie perché avevo tempo di aiutare la 
mia famiglia” 
Lucia: “Ricordo la montagna, le belle passeggiate a raccogliere 
ciclamini”. 
Maria: “Per me l’estate è il desiderio di sole essendo sofferente 
di artrosi non pensavo altro che mettermi sdraiata sul lettino e 
resistere per diverse ore a guardare il mare e mi sentivo veramente 
bene”. 
“Per me l’estate è molto bella, allegra, va via un po’ di malinconia, 
il sole.”
Rosa: “Sono le montagne per l’aria pura, ossigenata e fresca. 
Mi piace fare delle camminate in mezzo alla pineta poiché mi 
rilassavo.” 
Agnese: “L’estate è il mese più caldo, allora chi è fortunato va al 
mare, oppure in montagna. Il cibo che preferisco quando fa caldo 
è l’anguria e il gelato; anche il riso freddo.”

!

!



La mamma va sempre festeggiata!

La Fondazione accoglie generazioni di mamme che, da figlie, sono 
cresciute ed ora sono addirittura nonne... Altre invece non hanno 
avuto la gioia di diventare madri e, da figlie, pensano con amore 
alla propria mamma... 
Ricordare le mamme, anche e soprattutto, nel giorno della loro 
festa, è un modo per farle sentire amate e coccolate.    

Carla S.: “Per la festa della mamma le educatrici hanno organizzato 
un pomeriggio musicale in RSA. Quanta gente che c’era in salone ... 
i nonni della casa di riposo, noi della RSD ed i famigliari. Mariangela, 
la cantante, è molto brava, canta molto bene e quando interpreta le 
canzoni di una volta, mi emoziono sempre. Vedo scorrere gli eventi 
del mio passato e non mi intristisco perché ormai sono vecchia. 
Mi manca solo tanto la mia mamma, con la quale vivevo a Milano 
e che mi dava tante attenzioni. Ora qui a Soncino ho tanti amici, 
esco, mi diverto e i brutti pensieri li lascio nel cassetto.”

Viviana: “Quando è morta la mia mamma, quest’inverno ho pianto 
tanto. Sono andata al funerale con le mie sorelle e insieme abbiamo 
pianto, quando siamo partiti per ia chiesa, durante la sepoltura e 
anche dopo. La mia preoccupazione è quella di non sapere cosa 
fare senza di lei.”

Visita dei bambini di S. martino

Nei mesi di Aprile e Maggio è proseguita la collaborazione, già 
iniziata lo scorso anno, con la Scuola dell’infanzia S. Martino. Il 
grande entusiasmo che i bambini manifestano nell’incontrare 
i nostri ospiti è ricambiato da affetto e attenzioni, attraverso la 
realizzazione di laboratori a “4 mani”. 
Preferiamo non darvi i dettagli del progetto perché, le foto realizzate 
ed i pensieri degli ospiti che riportiamo di seguito, raccontano di più 
di quanto un testo prolisso non possa fare... 

Agnese: “Per me i bambini sono la cosa più bella del mondo, non 
racconto bugie!”

Paolo: “Sono cari e bravi, ma ogni tanto qualche bugia scappa”
Alessandro M.:  “Erano in tanti, nonostante la pioggia, tutti chiassosi 
ma ordinati ed educati, noi li accogliamo sempre con gioia.”

Lorenzo: “I bambini sono bravi ed intelligenti.  Stando con loro ci si 
appassiona anche alle piccole cose…”

Rosa: “I bambini sono stati tutti bravi, intelligenti ed allegri e noi 
abbiamo partecipato con tanta emozione
Di voi e dalla vostra felicità abbiamo imparato tante cose.”

Virginio: “Mi sono divertito molto soprattutto quando siamo andati 
all’asilo. La torta di mele e i biscotti erano buonissimi e i bambini 
gentilissimi!”

Viviana: “Andare nel loro asilo mi ha emozionato; vedere quelle 
sedie così piccine mi ha commossa.”

Camminata del dono e della 
solidarietà

Ogni anno, in occasione della fine delle scuole, l’Avis di Soncino 
organizza una camminata che coinvolge tutti gli alunni degli istituti, 
di ogni ordine e grado. Una passeggiata attraverso le vie del Borgo 
che tocca i luoghi più significativi del paese e passa anche nel cortile 
della Fondazione dove i nostri ospiti attendono con entusiasmo 
l’arrivo del colorato e chiassoso corteo di bambini e ragazzi.

Virginio: “Per me vedere e salutare i bambini che sono venuti oggi 
per la marcia dell’AVIS è stata un’emozione bellissima. Vederli 
sorridere, vedere che non avevano paura ad avvicinarsi a noi mi 
ha reso felice. Erano tanti i bimbi e le bimbe, più o meno grandicelli 
e con i loro sorrisi mi hanno regalato una gioia che ha riempito il 
cuore.”

Giulio: “In occasione della marcia dell’AVIS, ci siamo riuniti nel 
giardino aspettando i bambini e ci siamo divertiti molto a distribuire 
loro i regali che avevamo preparato. Il giardino era occupato dai 
bambini, insegnanti e dagli adulti che li accompagnavano. C’era 
molto rumore, ma i bambini sorridevano, contenti dei nostri regali e 
io ero pieno di gioia nel vedere i loro visi sorridenti.” 

Antonia: “Nel vedere tutti quei bimbi ho provato un grande 
di-spiacere.”



Gita a Pandino

Il 22 maggio è stata organizzata una gita a Pandino: oltre alla 
visita al Santuario, i nostri ospiti hanno pranzato presso la RSA 
dove, per l’occasione, è stato anche organizzato un pomeriggio 
in musica. Questi scambi tra strutture sono importanti momenti di 
condivisione e creano legami: prossimamente, infatti, saranno gli 
ospiti dell’Ospedale dei poveri di Pandino a farci visita. 

Lorenzo: “Quest’anno abbiamo deciso di andare in gita a Pandino 
ed io non potevo mancare in quanto è il mio paese. Siamo andati 
a visitare il Santuario. Ampio e moderno ha ormai poco più che 
vent’anni. Con noi, oltre agli operatori, sono venuti due volontari, 
Paolo e Mauro. Al nostro arrivo ci ha accolto Don Eugenio che, 
essendo una persona molto colta ed intelligente, ci ha raccontato 
qualche aneddoto riguardo la storia di Tommaso che ha visto la 
Madonna in quel luogo e che, data la sua corporatura importante, 
è sempre stato chiamato Tommasone; da qui deriva il soprannome 
del Santuario. Dopo la visita guidata, siamo stati in Casa di Riposo 
a Pandino per un pranzo strepitoso ed insieme a me c’erano mia 
sorella e mia mamma ed abbiamo pranzato insieme. Alle 14 sono 
rientrato perché la stanchezza si faceva sentire, ma ero molto 
contento della giornata trascorsa.”

Virginio: “La gita a Pandino è stata proprio interessante, è stato 
sicuramente un momento di Preghiera ma anche di grande 
divertimento.”

GITA AL LAGHETTO

Durante l’anno sono previste alcune uscite per i nostri ospiti; una di 
queste è stata recarsi presso il lo storiodromo di Borgo S. Giacomo 
in un pomeriggio di giugno.
L’uscita viene vista come una “fuga” dalla quotidianità, scandita 
da orari da rispettare, attività da svolgere e da sequenze ripetute 
ininterrottamente. Permette, inoltre, di rivivere emozioni e 
sensazioni provate in passato, riscoperte grazie ad un posto 
rivisitato dopo lungo tempo o ad una faccia amica ritrovata e al 
condividere qualche istante insieme in spensieratezza.
Ecco alcune impressioni direttamente dagli ospiti:

Luigia: “È stata favolosa, mi sono divertita e tutti sono stati molto 
gentili. Ho fatto uno sgarro; ho mangiato il gelato e due patatine.”  

Celeste: “Spettacolare! Ho ritrovato una cara persona, la quale ora 
è alla gestione del bar. È stato tutto una grande sorpresa!  Spero di 
farle più spesso uscite così!”  

Moreno: “[Al laghetto] si pesca e non si prendono i pesci, ma 
ovviamente dipende da chi pesca.. se si è bravi si pesca, altrimenti 
no. Ci ritornerei; in macchina mi sono molto commosso. C’erano 
storioni ma non ho pescato perché non avevo la canna. Servono 
filo, mulinello, piombino, amo, la pasta (fatta con farina, acqua 
e additivo tipo pasta di acciughe per insaporire). I cagnotti sono 
proibiti perché la larva della “mosca carnaia” rovina l’intestino dei 
pesci. I fossi mi piacciono di più; il laghetto è l’ultima spiaggia per 
i pescatori.” 

Passaggi in trasformazione

Abbiamo accolto con piacere l’invito della “Fondazione Elisabetta 
Germani” di Cingia De’ Botti per uno spettacolo, realizzato dai 
propri ospiti presso il Teatro Monteverdi di Cremona.
Un’esibizione affascinante, con una forte carica emotiva che, come 
potrete leggere dal racconto di Giulio L., ha colpito molto i nostri 
ospiti.

Giulio L.: “Oggi, 4 giugno, siamo partiti dalla RSD per andare a 
Cremona al teatro Monteverdi per vedere uno spettacolo chiamato 
“Passaggi in trasformazione”, realizzato dagli ospiti della RSD di 
Cingia de Botti.
Arrivati abbiamo bevuto un caffè e poi ci siamo seduti in sala.
Dopo l’introduzione hanno dato il via allo spettacolo. I 12 disabili sul 
palco hanno cominciato a passarsi tra le mani un filo verde srotolato 
da un grosso gomitolo, che li ha legati tra loro. Le educatrici erano 
4 e aiutavano i ragazzi a ricordarsi i movimenti da fare ed è stata 
una di loro con un’ospite a intrecciare il filo poi al pannello.
In seguito i ragazzi tenevano tra le mani, uno di fronte all’altro, 
l’estremità di due lunghi elastici rossi, si avvolgevano l’elastico al 
corpo e si avvicinavano tra loro.
Nella terza parte dello spettacolo si sono disposti tutti in cerchio sul 
palco e, uno ad uno, facevano il giro del palco per poi finire con un 
inchino quando venivano chiamati per noi.
Che emozione forte ho provato, mi sarebbe piaciuto essere sul 
palco con loro, non avere vergogna del pubblico o di sbagliare. 
Lo spettacolo mi ha fatto capire che quelle persone, uguali a noi, 
ma che sono nate sfortunate, con dei problemi, non vuol dire che 
non capiscono niente, anzi, ce ne vorrebbero di persone come loro, 
che hanno messo tutte le loro capacità per fare quello spettacolo. 
Non posso che augurare loro una bella vita.”



Già il nome descrive il meraviglioso progetto organizzato dalla 
Coop. Lo Scricciolo di Fiesco al quale abbiamo aderito con 
entusiasmo... Ci piace pensare a delle Olimpiadi della fantasia 
o con fantasia! Lasciamo trarre ispirazione dal nome ad ognuno 
di voi lettori e vi invitiamo a guardare con attenzione le foto che 
ritraggono i nostri ospiti: lo sguardo fiero, mentre gareggiano nelle 
varie prove, riflette la voglia di mettersi in gioco, letteralmente 
parlando, non per vincere, ma per essere parte di una squadra 
vincente, indipendentemente dal podio, ma con la capacità di 
partecipare!

Giulio L.: “Giovedì 23 maggio siamo partiti per Fiesco per giocare 
alle Olimpiadi: eravamo sei squadre divise in gruppi tutti disabili, 
ma erano molto forti. C’era chi faticava a camminare, chi vedeva 
poco, e con altri problemi, ma la loro forza mi lasciava a bocca 
aperta. Abbiamo fatto la staffetta, il lancio del peso, la gimkana, 
i tiri in porta e a canestro tutti ordinati: quando ci chiamavano ci 
alzavamo e iniziava la grande sfida. 
Quando abbiamo concluso i giochi ci siamo trasferiti sotto un 
tendone dello Scricciolo che ci ha accolti come grandi amici. 
Al termine del nostro pranzo abbiamo aspettato il caffè, che ci 

hanno gentilmente offerto, e non è mancato il dolce. Alla fine di 
tutto siamo tornati a casa con il pullmino. Anche questa per me è 
stata una bellissima esperienza.”

Dario: “Le Olimpiadi a Fiesco mi sono molto piaciute perché mi 
sono sentito tanto forte; ho fatto molti canestri e un lancio del peso 
grandioso. Non abbiamo vinto ma ci siamo divertiti comunque!”
Viviana: “Ho fatto tanti giochi: la staffetta , il tiro a canestro e tanto 
tifo; incitavo i miei compagni, ma anche quelli delle altre squadre. 
Vedere Antonia sulla Cyclette m i ha fatto un po’ ridere perché 
si impegnava molto! Faceva caldo, c’era tanto sole, ma non ho 
rinunciato a tenermi la tuta…a me piace così!”

Questo è il pensiero di un’operatrice che ha accompagnato i 
ragazzi: 

“L’esperienza è stata super positiva! Ci siamo divertiti e lo spirito 
di squadra era altissimo. Per me  è stato emozionante perché  le 
persone che seguo giornalmente in reparto non sono diverse e, 
nelle difficoltà dei giochi, fanno emergere tutta la loro forza! 
Questo mi commuove e mi insegna molto.”

Fantasiadi ...



IN
 L

IN
EA

 C
O

N
 L

A 
FO

N
D

A
ZI

O
N

E Fondazione
• Segreteria Amministrativa
e Informazioni tel. 0374/85117
tel. 0374/85327
(da lunedì a venerdì
ore 10.00-12.00 / 14.00-15.00
e sabato ore 10.00-12.00)

• Ambulatorio di Gallignano
tel. 0374/860930
(da lunedì a venerdì ore 9.45-10.30)

• Residenza Disabili 
tel. 0374/85624

• Servizi Domiciliari, Voucher
e prelievi domiciliari
tel. 0374/85278
(lunedì-mercoledì-venerdì
dalle 9.00 alle 13.30
martedì e giovedì ore 9.00-12.30
e 13.45-16.30)

• Reparto Cure Sub Acute
Largo Capretti, 2
Tel. 0374/83689 - Cell. 3287693575
Fax 0374/85887
Orario di visita:
9.00-11.30 / 13.00-15.00
19.00-21.30

Poliambulatori di Soncino
• Centro Unico di Prenotazione
CUP Largo Capretti, 2
tel. 0374/85633
(da lunedì a venerdì
8.30-12.30 / 14.00-17.00
sabato 10.00-11.30)
• Prenotazioni visite ed esami
Numero Verde 800 638 638
(da lunedì a sabato ore 8.00-20.00)
• Visite Domiciliari Geriatria
(disponibili in regime di libera 
professione - visite domiciliari)
Prenotazioni e info presso il CUP
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Un sincero ringraziamento a Fiori e Piante Opizzi 
per gli omaggi floreali che dona ogni anno 

alle nostre ospiti in occasione del loro compleanno 
e alla Fondazione per gli eventi animativi

La nostra più sentita gratitudine all’Imbalplast Srl 
per il generoso contributo erogato alla Fondazione 

e alla Ferramenta Vanoli Spa 
per il costante supporto alle iniziative organizzate 

periodicamente dal servizio animazione

Grazie a Don Giuseppe e Don Fabrizio per i locali 
messi a disposizione per la pesca di beneficenza 
organizzata dalla Fondazione in occasione della 

Festa di Primavera 

UN IMMENSO GRAZIE A:
Volontarie e volontari della RSA, della RSD e della Pesca di Beneficienza,

Volontarie del laboratorio di cucina del CDI, del laboratorio di psicomotricità,
Gruppo DECA per il laboratorio della terracotta,

Gruppo Baskin di Soncino e Gruppo H Quartiere Brolo per lo spiedo,
Volontari Enzo e Dario.

Un sentito grazie al Soncino Sporting Club per la 
generosa ospitalità presso la Piscina Comunale di 
Soncino in occasione delle uscite dei nostri ospiti 

durante il progetto psicomotricità nel periodo estivo

Buona Estate!Buona Estate!


